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Nel pomeriggio, il Santo Padre Francesco ha lasciato la Nunziatura Apostolica e si & trasferito in auto al “Centro
Betlemme” di Bratislava dove, poco dopo le 16.00, si € recato in visita privata. Prima di arrivare al centro, il Papa
ha incontrato S.E. Mons. Robert Bezak, C.S.S.R., Arcivescovo emerito di Tnrava, con la sua famiglia.

Al “Centro Betlemme” il Papa € stato accolto dalla Superiora del “Centro Betlemme” che gli ha mostrato alcune
stanze della struttura. Nel centro si trovavano riuniti i senzatetto assistiti dalle Suore della Congregazione di
Madre Teresa. Papa Francesco si € intrattenuto con 30 persone vissute per strada di cui alcuni malati o con
disabilita e ora accolte dalle suore, e con altri ospiti della Casa. Nel cortile del Centro era presente un coro di
bambini che ha eseguito dei canti.

Prima di lasciare il “Centro Betlemme”, il Santo Padre ha recitato I'Ave Maria con i presenti, ha consegnato loro
un dono e ha concluso I'incontro con la benedizione. Quindi si € trasferito in auto nella Piazza Rybné namestie
per I'incontro con la Comunita Ebraica.

Riportiamo di seguito le parole a braccio che il Papa ha pronunciato nel corso della visita privata:

Parole a braccio del Santo Padre

Buona sera a tutti voi!
Sono contento di visitarvi, di essere tra voi, sono molto contento. Grazie di ricevermi!

E ringrazio tanto le Suore per il lavoro che fanno, lavoro di accoglienza, di aiuto, di accompagnamento. Grazie
tante! Ringrazio le mamme, i papa che sono qui con i ragazzi; e ringrazio tutti i ragazzi di essere qui in questo
momento. E anche il Signore & con noi: quando noi siamo insieme, cosi felici, il Signore & con noi. E con noi
anche quando abbiamo momenti di prova: mai ci abbandona, sempre il Signore € vicino a noi. Possiamo vederlo
e possiamo non vederlo, ma sempre ci accompagna nel cammino della vita: non dimenticare questo, soprattutto
nei momenti brutti. E grazie tante, grazie tante!

[01211-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Bonsoir a vous tous!

Je suis content de vous visiter, d’étre parmi vous, je suis trés content. Merci de me recevoir!

Et je remercie beaucoup les Sceurs pour le travail qu’elles font, travail d’accueil, d’aide, d’'accompagnement.
Merci beaucoup! Je remercie les mamans, les papas qui sont ici avec les jeunes; et je remercie tous les jeunes
d’étre ici en ce moment. Et le Seigneur est aussi avec nous: quand nous sommes ensemble, heureux, le
Seigneur est avec nous. Il est aussi avec nous quand nous avons des moments d’épreuve: il ne nous
abandonne jamais, le Seigneur est toujours proche de nous. Nous pouvons le voir et nous pouvons ne pas le
voir, mais il nous accompagne toujours sur le chemin de la vie: n'oublions pas cela, surtout dans les moments
difficiles. Et merci beaucoup, merci beaucoup!

[01211-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese




Good evening to all of you!
| am happy to visit you and to be with you. Thank you for having me!

| very much thank the Sisters for the work they do in welcoming, assisting and accompanying others. Many
thanks! | thank the mothers and fathers, who are here with their children; and | thank all the young ones for their
presence. The Lord is also with us; whenever we are together, so happy, the Lord is with us. But he is also with
us at times of difficulty. The Lord never abandons us; he is always with us. We can see him and we cannot see
him. Yet he always accompanies us along our life’s journey. Don’t ever forget this, especially when times are
hard. Thank you, thank you so much!

[01211-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Einen guten Abend euch allen!

Ich freue mich, euch zu besuchen, unter euch zu sein, ich bin sehr gliicklich dariiber. Danke, dass ihr mich
empfangt!

Und ich danke den Schwestern sehr flr die Arbeit, die sie leisten, die Arbeit der Aufnahme, der Hilfe und der
Begleitung. Herzlichen Dank! Ich danke den Mittern und Vatern, die mit den Kindern hier sind, und ich danke
allen Kindern, dass sie in diesem Moment hier sind. Und auch der Herr ist mit uns: Wenn wir zusammen sind,
und so glucklich, ist der Herr bei uns. Er ist bei uns, auch wenn wir Momente der Priifung erleben: Er lasst uns
nie im Stich, der Herr ist uns immer nahe. Wir kdnnen ihn sehen oder nicht sehen, doch er begleitet uns immer
auf dem Weg des Lebens: Vergesst das nicht, besonders in schlechten Zeiten. Und vielen, vielen Dank!

[01211-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Buenas tardes a todos.

Estoy contento de visitarlos, de estar entre ustedes, estoy muy contento. Gracias por recibirme.

Y agradezco mucho a las Hermanas por el trabajo que hacen, trabajo de acogida, de ayuda, de
acompafiamiento. Muchas gracias. Agradezco a las mamas, a los papas que estan aqui con los jovenes; y
agradezco a todos los jovenes por estar aqui en este momento. Y también el Sefor esta con nosotros. Cuando
estamos juntos, tan felices, el Sefior esta con nosotros. Esta con nosotros incluso cuando afrontamos
momentos de prueba. El Sefior nunca nos abandona, siempre esta cerca de nosotros. Podemos verlo o no
verlo, pero siempre nos acompafia en el camino de la vida. No se olviden de esto, sobre todo en los momentos
feos. Y muchas gracias, muchas gracias.

[01211-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Boa tarde a todos vos!

Estou feliz por poder visitar-vos, estar no meio de vés! Estou muito feliz. Obrigado por me receberem!
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E agradego imenso as Irmas pelo trabalho que realizam: trabalho de acolhimento, ajuda, acompanhamento.
Muito obrigado! Agradeco as maes, aos pais que estdo aqui com os filhos; e agradeco a todos os adolescentes
por estarem aqui neste momento. Também o Senhor esta connosco: quando estamos juntos, assim felizes, o
Senhor esta connosco. Esta connosco também quando atravessamos momentos de provagao: O Senhor nunca
nos abandona, esta sempre perto de nés. Possamos senti-Lo ou ndo, mas sempre nos acompanha no caminho
da vida: ndo vos esquegais disto, sobretudo nos momentos ruins. Obrigado, muito obrigado!

[01211-P0O.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingqua polacca

Dobry wieczor wszystkim!

Ciesze sie, ze moge was odwiedzi¢, ze moge by¢ wsrdd was, jestem bardzo szczesliwy. Dziekuje, ze
przyjeliscie mnie!

| bardzo dziekuje Siostrom za prace, ktérg wykonujg, prace przyjmowania, pomagania, towarzyszenia. Dziekuje
bardzo! Dziekuje matkom i ojcom, ktorzy sg tutaj z dzie¢mi i dziekuje wszystkim dzieciom za to, ze sg tutaj w tej
chwili. Takze Pan jest z nami: gdy jesteSmy razem, tak bardzo szczesliwi, Pan jest z nami. Jest z nami rowniez
wtedy, gdy przezywamy chwile proby: nigdy nas nie opuszcza, Pan jest zawsze blisko nas. Niezalezenia od tego
czy Go widzimy, czy tez nie, On nam zawsze towarzyszy w drodze zycia: nie zapominajmy o tym, zwlaszcza w
ztych chwilach. | bardzo, bardzo dziekuje!

[01211-PL.02] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in linqua araba
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Incontro con la Comunita Ebraica nella Piazza Rybné namestie

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in lingua araba

Alle ore 16.50 di questo pomeriggio, il Santo Padre Francesco ha incontrato la Comunita Ebraica nella Piazza
Rybné namestie di Bratislava.

Al Suo arrivo, il Papa e stato accolto dal Presidente dell’lUnione Centrale delle Comunita Religiose Ebraiche
nella Repubblica Slovacca, Signor Richard Duda.

Dopo lindirizzo di saluto del Presidente dell’Unione Centrale delle Comunita Religiose Ebraiche e le
testimonianze di un sopravvissuto alla Shoah e di una suora, Papa Francesco ha pronunciato il suo discorso.

Al termine dell'incontro, il Santo Padre ¢ rientrato in auto alla Nunziatura Apostolica.
Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha pronunciato nel corso dell’incontro:

Discorso del Santo Padre

Cari fratelli e sorelle, buonaseral!

Vi ringrazio per le vostre parole di benvenuto e per le testimonianze che avete donato. Sono qui come pellegrino
per toccare questo luogo ed esserne toccato. La piazza dove ci troviamo & molto significativa per la vostra
comunita. Mantiene vivo il ricordo di un ricco passato: € stata per secoli parte del quartiere ebraico; qui ha
lavorato il celebre rabbino Chatam Sofer. Qui c’era una sinagoga, proprio accanto alla Cattedrale
dell'Incoronazione. L’architettura, come ¢ stato detto, esprimeva la pacifica convivenza delle due comunita,
simbolo raro e di grande portata evocativa, segno stupendo di unita nel nome del Dio dei nostri padri. Qui
avverto anch’io il bisogno, come tanti di loro, di “togliermi i sandali”, perché mi trovo in un luogo benedetto dalla
fraternita degli uomini nel nome dell’Altissimo.

In seguito, pero, il nome di Dio € stato disonorato: nella follia dell'odio, durante la seconda guerra mondiale, piu
di centomila ebrei slovacchi furono uccisi. E quando poi si vollero cancellare le tracce della comunita, qui la
sinagoga fu demolita. Sta scritto: «Non pronuncerai invano il nome del Signore» (Es 20,7). Il nome divino, cioé
la sua stessa realta personale, € nominata invano quando si viola la dignita unica e irripetibile dell’'uomo, creato
a sua immagine. Qui il nome di Dio & stato disonorato, perché la blasfemia peggiore che gli si pud arrecare &



quella di usarlo per i propri scopi, anziché per rispettare e amare gli altri. Qui, davanti alla storia del popolo
ebraico, segnata da questo affronto tragico e inenarrabile, ci vergogniamo ad ammetterlo: quante volte il nome
ineffabile dell’Altissimo € stato usato per indicibili atti di disumanita! Quanti oppressori hanno dichiarato: “Dio &
con noi”; ma erano loro a non essere con Dio.

Cari fratelli e sorelle, la vostra storia € la nostra storia, i vostri dolori sono i nostri dolori. Per alcuni di voi, questo
Memoriale della Shoah é 'unico posto dove potete onorare la memoria dei vostri cari. Anch’io mi unisco a voi.
Sul Memoriale ¢ iscritto in ebraico “Zachor’: “Ricorda!”. La memoria non pud e non deve cedere il posto all’'oblio,
perché non ci sara un’alba duratura di fraternita senza aver prima condiviso e dissipato le oscurita della notte.
Risuona anche per noi la domanda del profeta: «Sentinella, quanto manca della notte?» (/s 21,11). Questo & per
noi il tempo in cui non si pud oscurare I'immagine di Dio che risplende nelluomo. Aiutiamoci in questo. Perché
anche oggi non mancano idoli vani e falsi che disonorano il nome dell’Altissimo. Sono quelli del potere e del
denaro che prevalgono sulla dignita dell’'uomo, dell’indifferenza che gira lo sguardo dall’altra parte, delle
manipolazioni che strumentalizzano la religione, facendone questione di supremazia oppure riducendola
allirrilevanza. E ancora, sono la dimenticanza del passato, I'ignoranza che giustifica tutto, la rabbia e I'odio.
Siamo uniti — lo ribadisco — nel condannare ogni violenza, ogni forma di antisemitismo, e nell'impegnarci perché
non venga profanata I'immagine di Dio nella creatura umana.

Ma questa piazza, cari fratelli e sorelle, &€ anche un luogo dove brilla la luce della speranza. Qui ogni anno venite
ad accendere la prima luce sul candelabro della Chanukia. Cosi, nell’oscurita, appare il messaggio che non
sono la distruzione e la morte ad avere l'ultima parola, ma il rinnovamento e la vita. E se la sinagoga in questo
sito & stata demolita, la comunita & ancora presente. E viva e aperta al dialogo. Qui le nostre storie si incontrano
di nuovo. Qui insieme affermiamo davanti a Dio la volonta di proseguire nel cammino di avvicinamento e di
amicizia.

In proposito, conservo vivo in me il ricordo dell'incontro a Roma nel 2017 con i Rappresentanti delle vostre
comunita ebraiche e cristiane. Sono lieto che in seguito sia stata istituita una Commissione per il dialogo con la
Chiesa cattolica e che abbiate pubblicato insieme importanti documenti. E bene condividere e comunicare cio
che unisce. Ed € bene proseguire, nella verita e con sincerita, nel percorso fraterno di purificazione della
memoria per risanare le ferite passate, cosi come nel ricordo del bene ricevuto e offerto. Secondo il Talmud, chi
distrugge un solo uomo distrugge il mondo intero, e chi salva un solo uomo salva il mondo intero. Ognuno conta,
e conta molto quello che fate attraverso la vostra preziosa condivisione. Vi ringrazio per le porte che avete
aperto da entrambe le parti.

Il mondo ha bisogno di porte aperte. Sono segni di benedizione per 'umanita. Al padre Abramo Dio disse: «In te
si diranno benedette tutte le famiglie della terra» (Gen 12,3). E un ritornello che scandisce le vite dei padri (cfr
Gen 18,18; 22,18; 26,4). A Giacobbe, cioe Israele, Dio disse: «La tua discendenza sara innumerevole come la
polvere della terra; percio ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno
benedette, in te e nella tua discendenza, tutte le famiglie della terra» (Gen 28,14). Qui, in questa terra slovacca,
terra d’'incontro tra est e ovest, tra nord e sud, la famiglia dei figli di Israele continui a coltivare questa vocazione,
la chiamata a essere segno di benedizione per tutte le famiglie della terra. La benedizione dell’Altissimo si
riversa su di noi quando vede una famiglia di fratelli che si rispettano, si amano e collaborano. Vi benedica
I'Onnipotente, perché in mezzo a tanta discordia che inquina il nostro mondo possiate essere sempre, insieme,
testimoni di pace. Shalom!

[01193-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

Chers fréres et sceurs, bonsoir!

Je vous remercie pour vos paroles de bienvenue et pour les témoignages que vous avez donnés. Je suis ici en
pélerin pour toucher ce lieu et en étre touché. La place ou nous nous trouvons est trés significative pour votre
communauté. Elle maintient vivant le souvenir d’un riche passé: pendant des siécles elle a fait partie du quartier
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juif. Le célebre rabbin Chatam Sofer a travaillé ici. Il y avait la une synagogue, juste a cété de la Cathédrale du
Couronnement. L’architecture, comme cela a été dit, signifiait la cohabitation pacifique des deux communautés,
symbole rare et d’'une grande portée évocatrice, signe merveilleux d’'unité au nom du Dieu de nos péres.
Comme beaucoup d’entre eux, je ressens ici moi aussi le besoin d’ “enlever mes sandales”, parce que je me
trouve dans un lieu béni par la fraternité des hommes au nom du Trés-Haut.

Par la suite, cependant, le nom de Dieu a été déshonoré: dans la folie de la haine, durant la seconde guerre
mondiale, plus de cent mille juifs slovaques ont été tués. Et puis, lorsqu’on a voulu effacer les traces de la
communauté, la synagogue a été détruite. Il est écrit: «Tu n'invoqueras pas en vain le nom du Seigneur ton
Dieu» (Ex 20, 7). Le nom divin, c’est-a-dire sa réalité personnelle, est prononcé en vain lorsqu’on viole la dignité
unique et irremplacgable de 'homme, parce que le pire blasphéme que I'on puisse lui faire est de I'utiliser pour
ses intéréts, au lieu de respecter et d’aimer les autres. Ici, devant I'histoire du peuple juif, marquée par cet
affront tragique et indescriptible, nous avons honte de I'admettre : combien de fois le nom ineffable du Trés-Haut
a été utilisé pour commettre des actes indicibles d'inhumanité! Combien d’oppresseurs n’ont-ils pas déclaré:
“Dieu est avec nous”; mais c’était eux qui n’étaient pas avec Dieu.

Chers freres et sceurs, votre histoire est notre histoire, vos souffrances sont nos souffrances. Pour certains
parmi vous, ce Mémorial de la Shoah est I'unique lieu ou vous pouvez honorer la mémoire de vos proches. Moi
aussi, je m’unis a vous. Sur le Mémorial est inscrit en hébreu “Zachor’: “Souviens-toi!”. La mémoire ne peut et
ne doit pas céder la place a 'oubli, parce qu’il ne pourra pas y avoir une aube de fraternité durable sans que I'on
ait d’abord partagé et dissipé les obscurités de la nuit. La question du prophéte résonne aussi pour nous:
«Veilleur, ou en est la nuit?» (/s 21, 11). Voici venu pour nous le temps ou on ne peut pas obscurcir I'image de
Dieu qui resplendit dans 'homme. Aidons-nous en cela. Car, aujourd’hui encore, les vaines et fausses idoles,
qui déshonorent le nom du Trés-Haut, ne manquent pas. Ce sont celles du pouvoir et de I'argent qui prévalent
sur la dignité de 'homme, de l'indifférence qui détourne le regard, des manipulations qui instrumentalisent la
religion en en faisant une question de suprématie ou en la réduisant a l'insignifiance. Ce sont encore I'oubli du
passé, I'ignorance qui justifie tout, la colére et la haine. Soyons unis — je le répéte — dans la condamnation de
toute violence, de toute forme d’antisémitisme, et dans notre engagement pour que I'image de Dieu, dans
chaque créature humaine, ne soit pas profanée.

Mais cette place, chers fréres et sceurs, est aussi un lieu ou brille la lumiére de I'espérance. Ici, chaque année,
vous venez allumer la premiére lumiére sur le candélabre de la Chanukiah. Ainsi, dans I'obscurité, apparait le
message que ce ne sont pas la destruction et la mort qui ont le dernier mot, mais le renouveau et la vie. Et si la
synagogue de ce lieu a été démolie, la communauté est encore présente. Elle est vivante et ouverte au
dialogue. Ici, nos histoires se rencontrent de nouveau. Ici, ensemble, nous affirmons devant Dieu la volonté de
persévérer sur le chemin du rapprochement et de I'amitié.

A ce propos, je conserve vivant en moi le souvenir de la rencontre a Rome, en 2017, entre les Représentants
des communautés juives et chrétiennes. Je suis heureux que, par la suite, une Commission pour le dialogue
avec I'Eglise catholique ait été instituée et que vous ayez publié ensemble d’'importants documents. Il est bon de
partager et de communiquer ce qui nous unit. Et il est bon de poursuivre, dans la vérité et avec sincérité, le
parcours fraternel de purification de la mémoire pour guérir les blessures passées, et dans le souvenir du bien
recu et offert. Selon le Talmud, qui détruit un seul homme détruit le monde entier, et qui sauve un seul homme
sauve le monde entier. Chacun compte, et ce que vous faites par votre précieux partage compte beaucoup. Je
vous remercie pour les portes que vous avez ouvertes de part et d’autre.

Le monde a besoin de portes ouvertes. Ce sont des signes de bénédiction pour 'humanité. Au pere Abraham
Dieu dit: «En toi seront bénies toutes les familles de la terre» (Gn 12, 3). C’est un refrain qui rythme les vies des
peres (cf. Gn 18, 18; 22, 18; 26, 4). A Jacob, c’est-a-dire Israél, Dieu dit: «Tes descendants seront nombreux
comme la poussiére du sol, vous vous répandrez a I'Orient et a I'Occident, au Nord et au Midi; en toi et en ta
descendance seront bénies toutes les familles de la terre» (Gn 28, 14). Ici, sur cette terre slovaque, terre de
rencontre entre I'Est et 'Ouest, entre le Nord et le Sud, que la famille des fils d’lsraél continue a cultiver cette
vocation, I'appel a étre signe de bénédiction pour toutes les familles de la terre. La bénédiction du Trés-Haut se
déverse sur nous lorsqu’il voit une famille de freres qui se respectent, s’aiment et collaborent. Que le Tout-
Puissant vous bénisse, afin qu’au milieu de nombreuses discordes qui polluent notre monde vous puissiez



toujours étre, ensemble, des témoins de paix. Shalom!

[01193-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Good evening! | thank you for your kind words of welcome and for the testimonies you have offered. | have
come as a pilgrim, to visit this place and be moved by it. This Square is a highly meaningful place for your
community. It keeps alive the memory of a rich history. For centuries it was part of the Jewish quarter. Here the
celebrated rabbi Chatam Sofer laboured. Here a synagogue stood alongside the Cathedral of the Coronation.
The architectural setting, as we heard, was an expression of the peaceful coexistence of the two communities,
an unusual and evocative symbol, and a striking sign of unity in the name of the God of our fathers. Here, like so
many of them, | too feel the desire to “remove my sandals” in a place blessed by human fraternity in the name of
the Most High.

In later times, however, God’s name was dishonoured: in a frenzy of hatred, during the Second World War more
than a hundred thousand Slovak Jews were killed. In an effort to eradicate every trace of the community, the
synagogue was demolished. It is written: “You shall not take the name of the Lord your God in vain” (Ex 20:7).
The divine Name, the Lord himself, is blasphemed whenever the unique and distinctive dignity of the human
person, created in his image, is violated. Here, in this place, the Name of God was dishonoured, for the worst
form of blasphemy is to exploit it for our own purposes, refusing to respect and love others. Here, reflecting on
the history of the Jewish people marked by this tragic affront to the Most High, we admit with shame how often
his ineffable Name has been used for unspeakable acts of inhumanity! How many oppressors have said: “God is
with us”; yet it was they, who were not with God!

Dear brothers and sisters, your history is our history, your sufferings are our sufferings. For some of you, this
Memorial of the Shoah is the only place where you can honour the memory of your loved ones. | join with you in
this. The word “zechor” - “Remember!” — is inscribed in Hebrew on this Memorial. Memory cannot and must not
give way to forgetfulness, for there will be no lasting dawn of fraternity unless we have first shared and dispelled
the darkness of the night. For us too, the prophet’s question echoes: “Watchman, what of the night?” (/s 21:11).
Now is the time when the image of God shining forth in humanity must not be obscured. Let us help one another
in this effort. For in our day too, so many empty and false idols dishonour the Name of the Most High: the idols of
power and money that prevail over human dignity; a spirit of indifference that looks the other way; and forms of
manipulation that would exploit religion in the service of power or else reduce it to irrelevance. But also
forgetfulness of the past, ignorance prepared to justify anything, anger and hatred. | repeat: let us unite in
condemning all violence and every form of anti-Semitism, and in working to ensure that God’s image, present in
the humanity he created, will never be profaned.

This Square, dear brothers and sisters, is also a place where the light of hope shines forth. Each year you come
here during Hanukkah to light the first lamp on the menorah. Darkness is dispelled by the message that
destruction and death do not have the last word, but rather renewal and life. Though the synagogue on this site
was torn down, the community remains present. A community alive and open to dialogue. In this place, our
histories meet once more. Here let us affirm together before God our willingness to persevere on the path of
rapprochement and friendship.

| have vivid memories of my 2017 meeting in Rome with representatives of your Jewish and Christian
communities. | am pleased to say that afterwards a Commission for dialogue with the Catholic Church was
established and that together you have published several significant documents. It is good to share and make
known the things that unite us. And it is good to advance, in truth and honesty, along the fraternal path of a
purification of memory, to heal past wounds and to remember the good received and offered. According to the
Talmud, whoever destroys a single individual destroys the whole world, while whoever saves a single individual
saves the whole world. Every individual matters, and what you are doing through your important exchanges



matters greatly. | thank you for the doors you have opened on both sides.

Our world needs open doors. They are signs of blessing for humanity. God said to Father Abraham: “By you all
the families of the earth shall bless themselves” (Gen 12:3). This is a recurring theme throughout the lives of the
Patriarchs (cf. Gen 18:18; 22:18; 26:4). To Jacob, Israel, God said: “Your descendants shall be like the dust of
the earth, and you shall spread abroad to the west and to the east and to the north and to the south; and by you
and your descendants shall all the families of the earth bless themselves” (Gen 28:14). Here in this land of
Slovakia, a land of encounter between east and west, north and south, may the family of the children of Israel
continue to foster this vocation, the summons to be a sign of blessing for all the families of the earth. The
blessing of the Most High is poured out upon us, whenever he sees a family of brothers and sisters who respect
and love each other and work together. May the Almighty bless you, so that, amid all the discord that defiles our
world, you may always be, together, witnesses of peace. Shalom!

[01193-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca

Liebe Briider und Schwestern, guten Abend!

Ich danke euch fiir eure Begrifiungsworte und fir die Zeugnisse, die ihr uns geschenkt habt. Ich bin als
Pilger hier, um diesen Ort zu berlhren und berihrt zu werden. Der Platz, auf dem wir uns befinden, ist fiir eure
Gemeinschaft sehr bedeutungsvoll. Er halt die Erinnerung an eine reiche Vergangenheit wach: Er ist tiber
Jahrhunderte Teil des jldischen Viertels gewesen; hier hat der berihmte Rabbiner Chatam Sofer gearbeitet.
Hier gab es eine Synagoge, genau neben der Kathedrale. Die Architektur brachte, wie bereits gesagt, das
friedliche Zusammenleben der zwei Gemeinschaften zum Ausdruck, als seltenes Zeichen von grol3er
aussagekraftiger Tragweite, als wunderbares Zeichen der Einheit im Namen des Gottes unserer Vater. Wie viele
von ihnen verspulre auch ich hier das Bedurfnis, ,die Schuhe abzulegen®, weil ich mich an einem Ort befinde, der
durch die Geschwisterlichkeit der Menschen im Namen des Héchsten gesegnet ist.

Spater aber ist der Name Gottes verunehrt worden: im hasserfilliten Wahn wurden wahrend des Zweiten
Weltkriegs mehr als hunderttausend slowakische Juden ermordet. Und als man dann die Spuren der
Gemeinschaft ausldschen wollte, wurde hier die Synagoge zerstort. Es steht geschrieben: » Du sollst den
Namen des Herrn nicht missbrauchen« (Ex 20,7). Der goéttliche Name, also seine personale Wirklichkeit selbst,
wird missbraucht, wenn man die einzigartige und unwiederholbare Wirde des Menschen verletzt, der nach
seinem Bild geschaffen wurde. Hier wurde der Name Gottes verunehrt, weil die schlimmste Gotteslasterung, die
man ihm zufligen kann, darin besteht, ihn fiir seine eigenen Zwecke zu benutzen, anstatt fir die Achtung und
die Liebe zu den anderen. Hier, angesichts der Geschichte des jlidischen Volkes, die von dieser tragischen und
unsagbaren Schmahung gezeichnet wurde, schamen wir uns zuzugeben: Wie oft ist der unaussprechliche
Name des Hochsten fir unbeschreibliche Akte der Unmenschlichkeit benutzt worden! Wie viele Unterdriicker
haben erklart: ,Gott ist mit uns®; aber sie waren es, die nicht mit Gott waren.

Liebe Brider und Schwestern, eure Geschichte ist unsere Geschichte, eure Schmerzen sind unsere
Schmerzen. Fir einige von euch ist dieses Mahnmal der Shoah der einzige Ort, wo ihr das Gedachtnis eurer
Lieben ehren kdnnt. Auch ich verbinde mich mit euch. Auf dem Mahnmal steht auf Hebraisch ,,Zachor”: ,Erinnere
dich!” Das Gedachtnis kann und darf dem Vergessen nicht Platz machen, weil es keine dauerhafte Morgenréte
der Geschwisterlichkeit geben kann, ohne vorher die Dunkelheit der Nacht geteilt und zerstreut zu haben. Auch
fur uns ertdnt die Frage des Propheten: »Wéachter, wie lang ist noch die Nacht?« (Jes 21,11). Dies ist fir uns die
Zeit, in der das Bild Gottes, das im Menschen erstrahlt, nicht verdunkelt werden kann. Helfen wir uns
gegenseitig dabei. Denn auch heute fehlt es nicht an leeren und falschen Goétzen, die den Namen des Hochsten
verunehren. Es sind die der Macht und des Geldes, die sich gegen die Wirde des Menschen durchsetzen, die
der Gleichgultigkeit, die wegschaut, der Manipulationen, die die Religion instrumentalisieren, indem sie sie zu
einer Frage der Vorherrschaft machen oder sie in die Bedeutungslosigkeit versinken lassen. Und weiter sind
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diese Gotzen das Vergessen der Vergangenheit, die Unkenntnis, die alles rechtfertigt, die Wut und der Hass.
Wir sind — ich betone es — vereint in der Verurteilung jeglicher Gewalt, jeder Form des Antisemitismus und im
Einsatz dafir, dass das Bild Gottes im menschlichen Geschopf nicht geschandet wird.

Aber dieser Platz, liebe Briider und Schwestern, ist auch ein Ort, wo das Licht der Hoffnung erstrahlt. Hier
kommt ihr jedes Jahr her, um das erste Licht auf dem Kerzenleuchter Chanukkah anzuziinden. So erscheint in
der Dunkelheit die Botschaft, dass nicht die Zerstérung und der Tod das letzte Wort haben, sondern die
Erneuerung und das Leben. Und wenn auch die Synagoge an dieser Stelle niedergerissen wurde, so ist die
Gemeinschaft immer noch da. Sie ist lebendig und offen fiir den Dialog. Hier treffen unsere Geschichten wieder
aufeinander. Hier bekraftigen wir gemeinsam vor Gott unseren Willen, auf dem Weg der Anndhrung und der
Freundschaft fortzufahren.

In diesem Zusammenhang bewahre ich die Begegnung mit Vertretern eurer judischen und christlichen
Gemeinschaften in Rom im Jahr 2017 in lebendiger Erinnerung. Ich freue mich, dass im Anschluss eine
Kommission fir den Dialog mit der katholischen Kirche eingesetzt wurde und dass ihr gemeinsam wichtige
Dokumente verdffentlicht habt. Es ist gut, das, was uns verbindet, zu teilen und mitzuteilen. Und es ist gut, in der
Wahrheit und in Ehrlichkeit auf dem briiderlichen Weg der Reinigung des Gedachtnisses voranzuschreiten, um
die Wunden aus der Vergangenheit zu heilen, wie auch voranzuschreiten in der Erinnerung an das Gute, das
man empfangen hat und das gegeben wurde. Gemafl dem Talmud zerstért jemand, der einen einzigen
Menschen zerstort, die ganze Welt, und der, der einen einzigen Menschen rettet, rettet die ganze Welt. Jeder
einzelne zahlt und das, was ihr durch euer wertvolles Miteinander tut, zahlt sehr viel. Ich danke euch fir die
Turen, die ihr auf beiden Seiten gedffnet habt.

Die Welt bedarf offener Tlren. Sie sind Zeichen des Segens fir die Menschheit. Gott sprach zum Vater
Abram: »Durch dich sollen alle Sippen der Erde Segen erlangen« (Gen 12,3). Das ist wie ein Refrain, der dem
Leben der Vater den Takt angibt (vgl. Gen 18,18; 22,18; 26,4). Zu Jakob, also zu Israel, sprach Gott: »Deine
Nachkommen werden zahlreich sein wie der Staub auf der Erde. Du wirst dich nach Westen und Osten, nach
Norden und Siden ausbreiten und durch dich und deine Nachkommen werden alle Sippen der Erde Segen
erlangen« (Gen 28,14). Hier, auf slowakischem Boden, der Boden der Begegnung zwischen Osten und Westen,
zwischen Nord und Sid ist, moge die Familie der S6hne Israels weiterhin diese Berufung pflegen, den Ruf dazu,
Zeichen des Segens fiir alle Familien der Erde zu sein. Der Segen des Allerhdchsten ergiefdt sich tber uns,
wenn er eine Familie von Geschwistern sieht, die sich achten, sich lieben und zusammenarbeiten. Es segne
euch der Allmachtige, auf dass ihr inmitten all der Zwietracht, die unsere Welt verschmutzt, gemeinsam immer
Zeugen des Friedens sein kénnt. Shalom!

[01193-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in linqua spagnola

Queridos hermanos y hermanas, jbuenas tardes!

Les agradezco sus palabras de bienvenida y los testimonios que han dado. Estoy aqui como peregrino para
tocar este lugar y ser tocado por él. La plaza donde nos encontramos es muy significativa para su comunidad.
Mantiene vivo el recuerdo de un rico pasado: fue durante siglos parte del barrio judio; aqui trabajé el célebre
rabino Chatam Sofer. Aqui habia una sinagoga, justo al lado de la Catedral de la Coronacion. La arquitectura,
como se ha dicho, expresaba la convivencia pacifica de las dos comunidades, simbolo inusual y de gran
alcance evocativo, admirable signo de unidad en el nombre del Dios de nuestros padres. Aqui yo también siento
la necesidad, como muchos de ustedes, de “quitarme las sandalias”, porque me encuentro en un lugar
bendecido por la fraternidad de los hombres en el nombre del Altisimo.

Pero, posteriormente, el nombre de Dios fue deshonrado. En la locura del odio, durante la segunda guerra
mundial, mas de cien mil judios eslovacos fueron asesinados. Y después, cuando se quisieron borrar las
huellas de la comunidad, aqui la sinagoga fue demolida. Esta escrito: «No invocaras en vano el nombre del
Senor» (Ex 20,7). El nombre divino, es decir, su misma realidad personal, se nombra en vano cuando se viola la
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dignidad unica e irrepetible del hombre, creado a su imagen. Aqui el nombre de Dios fue deshonrado, porque la
peor blasfemia que se le puede causar es la de usarlo para los propios fines, mas que para respetar y amar a
los demas. Aqui, ante la historia del pueblo judio, marcada por este agravio tragico e indescriptible, nos
avergonzamos de admitirlo: jcuantas veces el nombre inefable del Altisimo ha sido usado para realizar acciones
que por su falta de humanidad resultan inenarrables! Cuantos opresores han declarado: “Dios esta con
nosotros”, pero eran ellos los que no estaban con Dios.

Queridos hermanos y hermanas, la historia de ustedes es nuestra historia, sus dolores son nuestros dolores.
Para algunos de ustedes, este Memorial de la Soah es el unico lugar donde pueden honrar la memoria de sus
seres queridos. También yo me uno a ustedes. Sobre el Memorial esta escrito en hebreo “Zachor’: “Recuerda”.
La memoria no puede y no debe dejar lugar al olvido, porque no habra un amanecer en que perdure la
fraternidad si antes no se han compartido y disipado las oscuridades de la noche. La pregunta del profeta
resuena también para nosotros: «Centinela, j cuanto queda de la noche?» (/s 21,11). Esto significa que no es
tiempo de seguir opacando la imagen de Dios que resplandece en el hombre. Ayudémonos en esto. Porque
tampoco hoy faltan idolos vanos y falsos que deshonran el nombre del Altisimo. Son los idolos del poder y del
dinero que se imponen sobre la dignidad del hombre, de la indiferencia que vuelve la mirada hacia otra parte,
de las manipulaciones que instrumentalizan la religion, haciendo de ella una cuestidon de supremacia o
reduciéndola a la irrelevancia. Y también lo es el olvido del pasado, la ignorancia que justifica todo, la rabia y el
odio. Estamos unidos —lo repito— en la condena de toda violencia, de toda forma de antisemitismo, y en el
esfuerzo para que la imagen de Dios en la persona humana no sea profanada.

Pero esta plaza, queridos hermanos y hermanas, es también un lugar donde brilla la luz de la esperanza.
Ustedes vienen aqui cada afio a encender la primera luz en el candelabro de la Chanukiah. Asi, en la
oscuridad, surge el mensaje de que la destruccion y la muerte no son las que tienen la ultima palabra, sino la
renovacion y la vida. Y si la sinagoga fue demolida en este sitio, la comunidad todavia esta presente. Esta viva
y abierta al dialogo. Aqui nuestras historias se encuentran de nuevo. Aqui juntos afirmamos ante Dios la
voluntad de seguir en un camino de acercamiento y amistad.

A este respecto, conservo vivo en mi el recuerdo del encuentro en Roma en el afio 2017 con los
Representantes de vuestras comunidades judias y cristianas. Estoy contento de que posteriormente se haya
instituido una Comision para el dialogo con la Iglesia catdlica y que juntos hayan publicado importantes
documentos. Es bueno compartir y comunicar lo que nos une. Y es bueno seguir, en la verdad y con sinceridad,
en el camino fraterno de purificacion de la memoria para sanar las heridas pasadas, asi como en el recuerdo
del bien recibido y ofrecido. Segun el Talmud, el que destruye un solo hombre destruye el mundo entero, y el
que salva un solo hombre salva el mundo entero. Cada uno vale, y vale mucho lo que ustedes hacen por medio
de su precioso compartir. Les agradezco las puertas que han abierto de ambas partes.

El mundo necesita puertas abiertas. Son signos de bendicidn para la humanidad. Al padre Abrahan Dios le dijo:
«En ti se bendeciran todas las familias de la tierra» (Gn 12,3). Es un estribillo que resuena en la vida de los
padres (cf. Gn 18,18; 22,18; 26,4). A Jacob, o sea Israel, Dios le dijo: «Ellos seran numerosos como el polvo de
la tierra, y se extenderan al oeste y al este, al norte y al sur. En ti y en tu descendencia seran bendecidas todas
las familias de la tierra» (Gn 28,14). Que aqui, en esta tierra eslovaca, tierra de encuentro entre este y oeste,
norte y sur, la familia de los hijos de Israel siga cultivando esta vocacion, la llamada a ser signo de bendicién
para todas las familias de la tierra. La bendicion del Altisimo se derrama sobre nosotros cuando ve una familia
de hermanos que se respetan, se aman y colaboran. Que el Omnipotente los bendiga para que, en medio de
tanta discordia que contamina nuestro mundo, puedan ser siempre, juntos, testigos de paz. Shalom!

[01193-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Queridos irmaos e irmas, boa tarde!

Agradeco as palavras de boas-vindas e os testemunhos que destes. Estou aqui como peregrino para tocar este
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lugar e ser tocado por ele. A praga onde nos encontramos € muito significativa para a vossa comunidade.
Mantém viva a memoria dum rico passado: durante varios séculos, fez parte do bairro judeu; aqui trabalhou o
célebre rabino Chatam Sofer. Aqui havia uma sinagoga, mesmo junto da Catedral da Coroagéo. Diz-se que a
arquitetura exprimia a convivéncia pacifica das duas comunidades, simbolo raro e altamente sugestivo, sinal
estupendo de unidade no nome do Deus de nossos pais. Aqui sinto também eu, como tantos outros, a
necessidade de «descalgar as sandalias», porque me encontro num lugar abengoado pela fraternidade entre os
homens no nome do Altissimo.

Mais tarde, porém, o nome de Deus foi desonrado: na loucura do édio, durante a Il Guerra Mundial, foram
mortos mais de cem mil judeus eslovacos. E depois, quando se quis cancelar os vestigios da comunidade, foi
demolida a sinagoga que havia aqui. Esta escrito: «N&o usaras o nome do Senhor, teu Deus, em vao» (Ex 20,
7). O nome divino, ou seja, a sua propria realidade pessoal, € nomeado em vao quando se viola a dignidade
Unica e incomparavel do homem, criado a imagem d’Ele. Aqui o nome de Deus foi desonrado, porque a pior
blasfémia que se Ihe pode fazer é usa-lo para os proprios fins em vez de servir para respeitar € amar os outros.
Aqui, tendo diante dos olhos a histéria do povo judeu marcada por esta tragica e inaudita afronta, sentimos
vergonha em admiti-lo: quantas vezes o nome inefavel do Altissimo foi usado para indescritiveis atos de
desumanidade! Quantos opressores declararam «Deus esta conosco», mas eram eles que nao estavam com
Deus...

Queridos irmaos e irmés, a vossa histéria € a nossa historia, os vossos sofrimentos sdo os nossos sofrimentos.
Para alguns de vés, este Memorial da Shoah € o unico lugar onde podeis honrar a memoria dos vossos entes
queridos. Também eu me uno a vés. No Memorial, esta inscrito, em hebraico, «Zachor - Recorda!» A memodria
nao pode nem deve ceder lugar ao esquecimento, porque nao havera alvorada duradoura de fraternidade sem
antes se ter compartilhado e dissipado as trevas da noite. Também para nds ressoa esta pergunta do profeta:
«Sentinela, que vés na noite?» (Is 21, 11). Para noés, este € o tempo em que nado se pode obscurecer a imagem
de Deus que brilha no homem. Ajudemo-nos nisto, porque também hoje n&o faltam idolos vaos e falsos que
desonram o nome do Altissimo. Sao os idolos do poder e do dinheiro que prevalecem sobre a dignidade do
homem, da indiferenga que volta o olhar para o outro lado, das manipulagdes que instrumentalizam a religiao,
tornando-a uma questao de supremacia ou entao reduzindo-a a irrelevancia. E existem ainda o esquecimento
do passado, a ignorancia que justifica tudo, a raiva e o 6dio. Estejamos unidos — repito — na condenagéo de
toda a violéncia, de todas as formas de antissemitismo, e no empenho por que nao seja profanada a imagem de
Deus na criatura humana.

Mas esta praga, queridos irmaos e irmas, € também um lugar onde brilha a luz da esperancga. Aqui vindes,
todos os anos, acender a primeira luz no castigal Chanukia. Assim, na obscuridade, aparece a mensagem de
que nao sao a destruicdo e a morte a ter a ultima palavra, mas a renovagéao e a vida. E se a sinagoga deste
lugar foi demolida, a comunidade esta ainda presente; esta viva e aberta ao dialogo. Aqui cruzam-se de novo as
nossas histérias. Aqui afirmamos juntos, diante de Deus, a vontade de prosseguir no caminho da aproximacgao
e amizade.

A propdésito, continua viva em mim a memoria do encontro em Roma, no ano de 2017, com os representantes
das vossas comunidades judaicas e cristas. Alegro-me por se ter instituido depois uma Comisséo para o
dialogo com a Igreja Catélica, tendo-se publicado em conjunto importantes documentos. E bom partilhar e
comunicar o que nos une. E é bom continuar, na verdade e com sinceridade, o caminho fraterno de purificagao
da memoria para curar as feridas do passado, bem como a recordagado do bem recebido e oferecido. Segundo
o Talmud, quem destréi um s6 homem destréi o mundo inteiro, e quem salva um sé homem salva o mundo
inteiro. Cada um é importante, como o € também aquilo que fazeis através da vossa preciosa partilha.
Agradeco-vos pelas portas que abristes de ambos os lados.

O mundo precisa de portas abertas. Sao sinais de béngao para a humanidade. Deus disse ao pai Abraao:
«Todas as familias da terra serdo abengoadas em ti» (Gn 12, 3). E um refrdo que marca as vidas dos pais (cf.
Gn 18, 18; 22, 18; 26, 4). A Jacob, ou seja, Israel, Deus disse: «A tua posteridade sera tdo numerosa como o pé
da terra; estender-te-as para o ocidente e para o oriente, para o norte e para o sul. E todas as familias da terra
serao abengoadas em ti e na tua descendéncia» (Gn 28, 14). Aqui, na Eslovaquia, terra de encontro entre
oriente e ocidente, norte e sul, que a familia dos filhos de Israel continue a cultivar esta vocagao, o chamamento
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a ser sinal de béncao para todas as familias da terra. A béncao do Altissimo derrama-se sobre nés, quando vé
uma familia de irmaos que se respeitam, amam e colaboram entre si. Abengoe-vos o Todo-Poderoso para que
unidos, no meio de tanta discordia que polui 0 nosso mundo, possais ser sempre testemunhas de paz. Shalom!

[01193-P0.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

Drodzy bracia i siostry, dobry wieczoér!

Dziekuje wam za stowa powitania i za $wiadectwa, ktdre przed nami ztozyliscie. Jestem tutaj jako pielgrzym, aby
dotkng¢ tego miejsca i by ono mnie dotkneto. Plac, na ktérym stoimy jest bardzo waznym miejscem dla waszej
wspolnoty. Zachowuje zywa pamiec o bogatej przesztosci: przez wieki nalezat do dzielnicy zydowskiej, pracowat
tu stynny rabin Chatam Sofer. Znajdowata sie tu synagoga, tuz obok katedry koronacyjnej. Architektura, jak juz
powiedziano, wyrazata pokojowe wspotistnienie dwoch wspélnot, rzadki i bardzo sugestywny symbol, wspaniaty
znak jednosci w imie Boga naszych ojcow. W tym miejscu, podobnie jak wielu z nich, takze i ja czuje potrzebe,
by ,zdjg¢ sandaly”, poniewaz znajduje sie w miejscu pobtogostawionym przez braterstwo ludzi w imie
Najwyzszego.

Nastepnie jednak imie Boga zostato zhanbione: w szalenstwie nienawisci, podczas drugiej wojny Swiatowe;j
zgineto ponad sto tysiecy stowackich Zydow. A kiedy potem chciano wymazaé $lady gminy, zburzono tutejszg
synagoge. Napisane jest: ,Nie bedziesz wzywat imienia Pana, Boga twego do czczych rzeczy” (Wj 20,7). Boze
imie, to znaczy Jego osobowa rzeczywistos¢, jest brane nadaremno, gdy gwatcona jest jedyna i niepowtarzalna
godnos¢ cztowieka, stworzonego na Jego obraz. Tutaj imie Boga zostato zhanbione, poniewaz najgorszym
bluznierstwem, jakie mozna Jemu wyrzadzi¢, jest wykorzystywanie Go do wtasnych celéw, zamiast do
szanowania i mitowania innych. Tutaj, w obliczu historii narodu zydowskiego, nhaznaczonej tg tragiczng i
niewypowiedziang zniewaga, przyznajemy ze wstydem: ilez to razy niewymawialne imie Najwyzszego byto
uzywane do niewyobrazalnych, nieludzkich czynéw! Jakze wielu prze$ladowcdw oswiadczato: ,Bog jest z nami”,
ale to oni nie byli z Bogiem.

Drodzy bracia i siostry, wasze dzieje sg naszymi dziejami, wasze cierpienia sg naszymi cierpieniami. Dla
niektérych z Was ten pomnik Shoah jest jedynym miejscem, w ktérym mozecie uczci¢ pamie¢ swoich bliskich.
Ja takze przytgczam sie do was. Na pomniku napisano po hebrajsku ,Zachor”. ,Pamietaj!”. Pamie¢ nie moze i
nie powinna ustapi¢ miejsca zapomnieniu, bo trwaty Swit braterstwa nie nastanie bez uprzedniego dzielenia i
rozpraszania ciemnosci nocy. Takze dla nas rozbrzmiewa pytanie proroka: ,Strézu, ktéra to godzina nocy?” (I1z
21, 11). Jest to dla nas czas, w ktérym nie mozna juz dtuzej zaciemnia¢ obrazu Boga jasniejacego w cztowieku.
Pomagajmy w tym sobie nawzajem. Bo i dzi$ nie brak préznych i falszywych bozkow, ktére hanbig imie
Najwyzszego. Chodzi o bozki wiadzy i pieniadza, dominujgcych nad ludzkg godnoscig, o bozka obojetnosci,
ktéra odwraca wzrok, o bozka manipulaciji, ktore instrumentalizujg religie, czynigc z niej kwestie wyzszosci lub
pozbawiajgc jg znaczenia. | znowu jest to zapomnienie o przesziosci, ignorancja, ktéra wszystko usprawiedliwia,
gniew i nienawis¢. Jednoczymy sie — powtarzam — w potepieniu wszelkiej przemocy, wszelkich form
antysemityzmu i w dgzeniu do tego, by nie bezczeszczono obrazu Boga w ludzkim stworzeniu.

Ale ten plac, drodzy bracia i siostry, jest takze miejscem, gdzie I$ni $wiatto nadziei. Tutaj co roku przychodzicie
zapali¢ pierwszg $wiece w swieczniku chanukowym. W ten sposob w ciemnosci pojawia sie przestanie, ze to nie
zniszczenie i Smier¢ majg ostatnie stowo, lecz odnowa i zycie. | cho¢ synagoga w tym miejscu zostata zburzona,
wspolnota nadal tu istnieje. Jest ona zywa i otwarta na dialog. Tutaj nasze historie zndw sie zbiegajg. Tutaj
wspolnie potwierdzamy przed Bogiem wole kontynuowania drogi zblizania sie ku sobie i przyjazni.

W tym wzgledzie zachowuje w sobie zywg pamie¢ o spotkaniu w Rzymie w 2017 r. z przedstawicielami waszych
wspdlnot zydowskich i chrzescijanskich. Ciesze sie, ze w jego nastepstwie zostata powotana Komisja ds.
Dialogu z Kosciotem katolickim i, ze wspélnie opublikowaliscie wazne dokumenty. Dobrze jest dzieli¢ sie i
przekazywac to, co tgczy. | dobrze jest kontynuowac, w prawdzie i szczerosci, braterskg droge oczyszczania
pamieci, aby leczy¢ dawne rany, a takze pamietaé o dobru otrzymanym i ofiarowanym. Wedtug Talmudu, jesli
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cztowiek niszczy jedno zycie, to tak, jak gdyby niszczyt caty Swiat. A jesli cztowiek ratuje jedno zycie, to jest tak,
jak gdyby ratowat caty swiat. Kazdy sie liczy i liczy sie bardzo to, co czynicie poprzez swoje cenne dzielenie sie.
Dziekuje wam za te drzwi otwarte z obu stron.

Swiat potrzebuje otwartych drzwi. Sg one znakami btogostawienstwa dla ludzkosci. Do ojca Abrahama Bdg
powiedziat: ,Przez ciebie beda otrzymywaty btogostawienstwo ludy catej ziemi” (Rdz 12,3). Jest to refren, ktory
naznacza zycie ojcow (por. Rdz 18,18; 22,18; 26,4). Do Jakuba, czyli Izraela, Bog powiedziat: ,potomstwo twe
bedzie tak liczne jak proch ziemi, ty za$ rozprzestrzenisz sie na zachdd i na wschod, na pétnoc i na potudnie;
wszystkie plemiona ziemi otrzymajg btogostawienstwo przez ciebie i przez twych potomkow” (Rdz 28,14). Tutaj,
na tej ziemi stowackiej, na ziemi, gdzie spotykajg sie wschod i zachéd, potnoc i potudnie, rodzina synow Izraela
nadal pielegnuje to powotanie, wezwanie, aby by¢ znakiem btogostawienstwa dla wszystkich rodzin ziemi.
Btogostawienstwo Najwyzszego wylewa sie na nas, gdy widzi rodzine braci, ktérzy szanujg sie, mitujg i
wspotpracujg ze soba. Niech Wszechmogacy was btogostawi, abyscie posrod tylu niezgod, ktore
zanieczyszczajg nasz swiat, mogli by¢ zawsze, razem, swiadkami pokoju. Szalom!

[01193-PL.02] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in lingua araba
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[01193-AR.02] [Testo originale: Italiano]

Visita del Presidente del Parlamento e del Primo Ministro della Repubblica Slovacca presso la Nunziatura
Apostolica

Nel pomeriggio, nel salone di rappresentanza della Nunziatura Apostolica di Bratislava, il Santo Padre
Francesco ha incontrato il Presidente del Parlamento della Slovacchia, Sig. Boris Kollar, e successivamente il
Primo Ministro del Paese, Sig. Eduard Heger. | due incontri sono terminati, come previsto, poco dopo le 18.30.
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